


lavoratori, senza pesare sull’azienda. ha portato da 600 euro a 3mila euro la soglia di esenzione fiscale e
contributiva dei benefit.

Oltre ad agevolare le aziende che prima della fine dell’anno volessero erogare nuovi aiuti ai lavoratori, la
disposizione ha anche l’effetto di “salvare” le erogazioni effettuate nel 2022 che superano la precedente
soglia di 600 euro . Nei casi in cui gli aiuti in busta paga avessero superato i 600 euro, infatti, in base
alla  disciplina ordinaria dei fringe benefit,  confermata dall’Agenzia delle Entrate,  tutto il  valore del
benefit viene assoggettato a contributi e imposte. Innalzando la soglia a 3mila euro, il Governo ha voluto
creare una fascia abbastanza ampia da far rientrare nell’esenzione anche importi più sostanziosi erogati
finora.

4. CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI UN REGISTRATORE TELEMATICO

Sono stati stanziati 80 milioni di euro per la concessione di un credito d’imposta agli esercenti per la
trasmissione della fattura telematica all'Agenzia delle entrate. Il contributo è pari al 100% della spesa
sostenuta, fino a 50 euro per ogni registratore telematico acquistato.

5. SUPERBONUS

Anticipazione  della  rimodulazione  al  90%  per  le  spese  sostenute  nel  2023  per  i  condomini  e
introduzione  della  possibilità  di  accedere,  anche  per  il  prossimo  anno,  al  beneficio  da  parte  dei
proprietari  di  singole  abitazioni,  a  condizione  che  si  tratti  di  prima  casa  e  si  trovino  sotto  una
determinata soglia di reddito (15mila euro l’anno innalzandole in base al quoziente familiare).

Il superbonus si applica invece al 110% fino al 31 marzo 2023 per le villette unifamiliari che abbiano
completato il 30% dei lavori entro il 30 settembre 2022.

Per i condomini il 110% si applica per chi delibera in assemblea e presenta documenti (Cilas) entro il 25
novembre 2022, mentre diventa del 90% per coloro che non hanno deliberato in assemblea fino ad oggi,
in considerazione del decreto aiuti quater.

6. ESENZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE

Per il settore dello spettacolo (cinema, teatri, sale per concerti) non è dovuta la seconda rata IMU per gli
immobili, a condizione che i proprietari siano anche gestori delle attività.

Esenzione imposta di bollo emergenze. Si introduce una disposizione che prevede, a regime, l’esenzione
dall’imposta  di  bollo  per  le  domande presentate  per  la  richiesta  di  contributi,  aiuti  o  sovvenzioni,
comunque denominati, a favore delle popolazioni colpite da eventi calamitosi.
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